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Araneofauna (Arachnida Araneae) of Wetlands
in south-western Sicily (Italy): Capo Feto, Margi
Spano, Nespolilla and Milo
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Abstract. The Capo Feto wetland is located along the south-western coast of Sicily.
The area covers approximately 150 hectares and is characterised by the presence of dune-
backed wetlands, which are now quite rare in Sicily. A protected oasis and refuge since
1976, the Capo Feto wetland is part of the SPA/SCI ITA010006 (Special Protection
Area/Special Conservation Area) “Paludi di Capo Feto e Margi Spand” is included in the
IBA (Important Bird Area no. 162 “Zone Umide del Mazarese”) and is one of the wetlands
of international importance recognised by the Ramsar Convention. Capo Feto is associ-
ated with three adjacent coastal wetland complexes: Margi Spano, Nespolilla and Milo,
proceeding from north-west to south-east. Despite the ecological importance of these
biotopes, knowledge of the arachnofauna is practically non-existent, thus preventing an
accurate assessment of its potential biodiversity. The aim of this study is to compile the
first faunal checklist of arachnids (mainly Araneae) in this area, which is essential for
long-term monitoring and conservation management. Long-term systematic sampling
began in February 2025 and will continue throughout 2026, ensuring representative cov-
erage across the different seasons. Preliminary results show good species diversity, with
many species also representing new records for the province of Trapani and further en-
hancing its value.

Riassunto. La zona umida di Capo Feto si trova lungo la costa sud-occidentale della

Sicilia. L’area si estende per circa 150 ettari ed ¢ caratterizzata dalla presenza di zone
umide retrodunali, ormai piuttosto rare in Sicilia. Oasi di protezione e rifugio dal 1976,
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la zona umida di Capo Feto fa parte della ZPS/ZSC ITA010006 (Zona di Protezione Spe-
ciale / Zona Speciale di Conservazione) “Paludi di Capo Feto e Margi Spano”, ¢ inserita
nell’IBA (Important Bird Area n. 162 “Zone Umide del Mazarese™) ed ¢ inclusa tra le
zone umide di importanza internazionale riconosciute dalla Convenzione di Ramsar. Capo
Feto ¢ associato ai tre complessi umidi costieri adiacenti: procedendo da nord-ovest a
sud-est, si tratta di Margi Spano, Nespolilla e Milo. Nonostante la rilevanza ecologica di
questi biotopi, la conoscenza dell’aracnofauna ¢ praticamente inesistente, impedendo cosi
una valutazione accurata della sua potenziale biodiversita. L’obiettivo di questo studio &
la compilazione della prima checklist faunistica di Aracnidi (principalmente Araneae) di
questo territorio, fondamentale per il monitoraggio a lungo termine e la gestione della
conservazione. Il campionamento sistematico a lungo termine € iniziato a febbraio 2025
e continuera per tutto il 2026, garantendo una copertura rappresentativa nelle diverse sta-
gioni. I risultati preliminari evidenziano una buona diversita di specie, con molte specie
che rappresentano anche nuove segnalazioni per la provincia di Trapani e valorizzano ul-
teriormente quest’area.
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